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Questa raccolta di brevi
liriche scritte 
  
in tempi e luoghi
differenti è il tentativo, 
  
di cui non mi è consentito
conoscere 
  
l'esito, di racchiudere in
pochi versi lampi, 
  
riflessi, pause e passi.
In particolare, 
  
il primo capitolo è
dedicato al mio avvicinamento 
  
al mondo degli haiku, in
cui 
  
mi pongo come curioso
osservatore di 
  
un genere e di uno stile
asciutto ma profondissimo. 
  
Considero, questa
raccolta, 
  
lontana dalle regole
fondanti e solo appena 
  
rispettosa della metrica
della poesia 
  
di tradizione nipponica.
Tuttavia, se 
  
c'è un nesso, al di là
della tecnica, è nella 
  
sintesi dei moti
improvvisi che solcano 
  
l'anima, apparentemente
labili e di frequente
  
 zoppi proprio come una
terzina.
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HAI ME



























L'amante spera.


Il principio del
mese

promette fiori.












Stille già sanno

di vagiti di marzo.



Fuma, l'asfalto












Anima colma

valigia semivuota –

ogni partenza.












Tocco di nubi

sulle tele azzurre:

l'estro è Dio.

















L'amore solo
–

smarrita la
memoria
–



forse
continua.












Sventola
viva

d'un refolo di
sogno



un'altra
aurora.












L'intima
vetta

dal litorale,
sale.



Sembra
salvezza.














Lunghi
sorrisi

nei giardini
d'aprile

schiusi di
rose.











Parlano
d'acre

memoria di
addii

rami
spinati.











Sgorga sereno

un flusso di vocali.

E molto sale.











Riti stonati:

la campana rintocca

suoni di festa.











Vicoli bui

dentro i giorni corti:

periferia.











In due sguardi

toccano mezzanotte

quattro parole.











Faccia di carta

arsa prima dell'alba

l'ultima farsa.
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